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Roma, 11/09/2025  

CIRC 36 

Prot vedere segnatura 

Agli Alunni della Sc. Secondaria I grado 
(per il tramite dei docenti il primo giorno di lezioni,  

anche tramite inserimento su RE) 
 

p.c. Ai Genitori degli alunni della Sc. Secondaria I grado 

 
Al sito web 

 
 

 

OGGETTO: Comunicazione agli studenti sull’uso del cellulare e dell’Intelligenza Artificiale a scuola. 

Care ragazze e cari ragazzi, 

 

 come già sapete, dallo scorso anno l’uso del cellulare a scuola è ASSOLUTAMENTE VIETATO DALLA 

LEGGE DELLO STATO (Circolare del Ministro dell’Istruzione). 

Ciò significa che potete portare il cellulare a scuola per motivi di sicurezza (venire a scuola da soli e 

tornare a casa in modo autonomo) ma esso DEVE STARE SEMPRE SPENTO NELLO ZAINO. 

Non può essere usato neanche per motivi didattici, in nessun momento della giornata (neanche a 

ricreazione, al cambio dell’ora, il minuto prima di uscire dal cancello, ecc….) 

Non può essere ovviamente usato per guardare l’ora o simili… 

Non può essere acceso, perché inavvertitamente potrebbero partire o arrivare messaggi, vocali, 

registrazioni, ecc.. con il rischio di incappare in una pesantissima multa da parte del Garante Privacy 

o addirittura in reati. 

Ne consegue che i docenti dovranno sanzionare l’alunno che dovesse usare, anche per scherzo e/o 

per qualche secondo, il cellulare. 
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A tal proposito la scuola sta lavorando alla modifica dei criteri di valutazione del comportamento 

per adeguarli a questo divieto (si ricorda che il voto 5 in comportamento determina l’automatica 

ripetizione dell’anno, a prescindere dagli eventuali voti alti in tutte le discipline, e l’utilizzo del 

cellulare viene valutato come comportamento scorretto)  

 

 

 Per quanto riguarda l’Intelligenza artificiale, negli ultimi tempi si sente sempre più spesso parlare di 

Intelligenza Artificiale, o “IA”. Forse avete già usato strumenti come ChatGPT, Copilot, Gemini, o 

altri programmi che aiutano a scrivere testi, trovare idee, correggere errori o fare disegni con 

l’aiuto del computer. 

Queste tecnologie possono essere molto utili se usate nel modo giusto. Ma, come tutte le cose 

potenti, vanno usate con attenzione e responsabilità, soprattutto a scuola. 

Per questo motivo, la scuola ha deciso di dare alcune regole chiare e semplici per aiutare tutti a 

usare l’IA in modo corretto. 

Cosa è permesso fare 

• Puoi usare questi strumenti a casa, se ti aiutano a studiare meglio o a capire qualcosa che 

non ti è chiaro. 

• Se vuoi usarli per fare una ricerca o esercitarti, puoi farlo, ma ricorda sempre: non è il 

computer a dover fare il lavoro al posto tuo. 

Cosa non si può fare 

• Non puoi usare l’IA per fare un compito o un elaborato che ti è stato assegnato da un 

insegnante, a meno che l’insegnante stesso te lo abbia chiesto. 

• Se hai usato uno strumento di IA per aiutarti in un elaborato assegnato dal docente, devi 

dirlo chiaramente. 

• Non è mai permesso usare l’IA per farsi fare un compito da consegnare per il voto. 

 

Cosa succede se non rispetti queste regole 

Se usi questi strumenti in modo scorretto, è come se copiassi da qualcun altro. E questo è contro le 

regole della scuola. In questi casi, l’insegnante può: 

• darti un nuovo compito da rifare; 

• abbassare il voto; 

• oppure, nei casi più gravi, segnalare l’accaduto con un richiamo disciplinare. 

 

La vera intelligenza sei tu 
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L’Intelligenza Artificiale è una macchina che imita l’intelligenza umana, ma non può capire, 

pensare o imparare davvero. Solo voi potete farlo, con le vostre idee, i vostri errori, i vostri 

pensieri. Usare la tecnologia non significa smettere di impegnarsi, ma imparare a scegliere gli 

strumenti giusti, con l’aiuto dei vostri insegnanti e della scuola. 

Nei prossimi mesi parleremo insieme di questi argomenti. Intanto, vi chiediamo di non usare 

strumenti di IA a scuola o per i compiti, se non su richiesta del docente. 

Contiamo sul vostro senso di responsabilità e sulla voglia di imparare in modo onesto. 

 

 

 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

f.to dott.ssa Caterina Biafora 
firmato digitalmente ai sensi del CAD 

 e norme connesse 
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